
Federmoda  Italia,  Pedrali
(Ascom  Bergamo)  confermato
nel direttivo
Il presidente del Gruppo Abbigliamento, calzature e articoli
sportivi Ascom Diego Pedrali è stato eletto a Bologna, in una
due giorni di convention e lavori nella cornice cinquecentesca
di  Palazzo  Segni  Masetti,  tra  i  24  dirigenti  che
affiancheranno il presidente di Federazione Moda Italia Renato
Borghi, confermato al vertice dell’associazione.

Pedrali,  67  anni,  titolare  de
“L’Uomo Piu’” di Torre Boldone, fa
parte  del  consiglio  nazionale  di
Federmoda da vent’anni; è infatti
al quinto mandato. «Sono orgoglioso
di  rappresentare  e  dare  voce  ai
negozianti  bergamaschi  in  un
momento  di  grande  difficoltà,  ma
che  sembra  vedere  elementi  di
ripresa  anche  per  i  piccoli

negozi»,  commenta.

Federazione Moda Italia è la più importante organizzazione di
rappresentanza  del  dettaglio  e  ingrosso  dei  settori
abbigliamento,  tessile  per  arredamento,  tessuti  per
abbigliamento, pelletterie, accessori, articoli sportivi, con
oltre 35.000 imprese commerciali piccole e medie associate.
Aderisce a Confcommercio Imprese per l’Italia e rappresenta le
attività delle 102 Associazioni Provinciali di categoria .

I cardini attorno ai quali si svilupperà il nuovo incarico
saranno la formazione specialistica, attraverso una Fashion
Digital  Academy,  l’innovazione  e  la  costituzione  di  reti
d’impresa per fronteggiare al meglio le sfide locali in un
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mercato  iper-globalizzato.  «Ho  proposto  al  Presidente  di
Confcommercio  Imprese  per  l’Italia  Carlo  Sangalli  –  ha
annunciato il presidente Borghi – il lancio della giornata
nazionale di valorizzazione del dettaglio indipendente e delle
piccole  imprese  sul  modello  dello  Small  Business  Saturday
statunitense».


